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Dalla Via del Ceneri alle Terre del Ceneri
Pronto il nuovo itinerario  
tematico-escursionistico. 
Rinviata l’inaugurazione

Le misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia di Co-vid19 hanno portato al rinvio della cerimonia 
inaugurale de La Via del Ceneri prevista per il 21 marzo 2020 al passo del Monte Ceneri. I lavori per il nuovo itinerario 
tematico-escursionistico sono comunque in dirittura d’arrivo e nelle prossime settimane sarà già percorribile. 

La Via del Ceneri segna anche la nascita di una nuova alleanza tra Enti, quella delle Terre del Ceneri. La prossima 
apertura del galleria di base del Monte Ceneri, che va a completare l’infrastruttura di AlpTransit, sarà un momento 
epocale per il Ticino. Renderà più facile e veloce spostarsi da un centro all’altro del Cantone. Locarno, Bellinzona 
e Lugano potranno scoprire un nuovo dinamismo, trasformarsi in una sorta di città diffusa. Di questa città le Terre 
del Ceneri, nate dall’unione dei Comuni di Cadenazzo, Gambarogno e Monteceneri, e con il sostegno di numerosi 
partner, vogliono essere il cuore “verde”. Si propongono come un luogo tra monti e lago in grado di recuperare un 
rapporto di armonia ed equilibrio con la natura, l’ambiente, le tradizioni, la storia.

In quest’ottica La Via del Ceneri diventa il tratto che unisce una già ampia offerta di sentieri e itinerari storici e 
didattici presenti sul territorio. Dalla Strada storica del Montecenerino alla Strada Regina, da Tra Monti e Lago alle 
fortificazioni militari (For.TI).

L’inaugurazione è stata rinviata a data da destinarsi, ma alla Via del Ceneri mancano solo gli ultimi dettagli per 
essere pronta ad accogliere i viandanti che vorranno percorrerla.
Tutti i dettagli sull’itinerario e sulla sua genesi si trovano negli altri comunicati allegati.
Vi terremo informati, comunicandovi tempestivamente i prossimi aggiornamenti su apertura e inaugurazione della 
Via del Ceneri.
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L’itinerario della Via del Ceneri
Dal passo a Cadenazzo verso Bellinzona

La Via del Ceneri è un itinerario tematico-escursionistico che costituisce un segmento della ViaGottardo e riprende 
parte del percorso di quella che un tempo era chiamata Strada Francesca. 
La Via del Ceneri è divisa in due parti. 
La prima va dal Passo del Monte Ceneri alla stazione ferroviaria di Cadenazzo. È lunga 7.4 km e ha un dislivello 
altimetrico di 350 metri. Sarà aperta da fine marzo 2020.
A questo indirizzo la mappa: https://s.geo.admin.ch/863ae79ae8
La seconda parte prevede il proseguimento da Cadenazzo sino al centro storico di Bellinzona. È lunga 10 km, quasi 
totalmente pianeggianti (dislivello di 10 metri). Si prevede l’inaugurazione nel giugno 2020.
A questo indirizzo la mappa: https://s.geo.admin.ch/863aead549

I luoghi d’interesse 
Dal Passo del Monte Ceneri alla Stazione di Cadenazzo si è scelto di valorizzare una serie di luoghi di interesse. In 
certi casi semplicemente con la posa di un’adeguata cartellonistica che illustra la peculiarità del luogo, in altri con 
opere di sistemazione, in altri ancora, come in Piazza Ticino, con la realizzazione ex novo di nuovi spazi e arredi 
fruibili dal pubblico.
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Piazza Ticino e Totem Ticino
Al passo del Monte Ceneri, un’area al lato della strada cantonale, messa a disposizione da Armasuisse, è diventata 
Piazza Ticino. A forma di ellisse, vede in uno dei due fuochi svettare un totem di dieci metri. La scultura è formata 
con le rocce estratte dagli scavi per i tunnel di AlpTransit e riproduce la conformazione geologica di Sopraceneri e 
Sottoceneri. Vuole rappresentare simbolicamente quel luogo di concordia e di incontro che nell’Ottocento il politico 
ticinese Stefano Franscini auspicava nascesse sul Ceneri per unire le diverse anime del Cantone. È presente una 
postazione per scattarsi una foto del Grand Tour of Switzerland con alle spalle il totem.

Le pietre montonate e Il Museo della Radio
Lungo la strada che porta verso il Monte Ceneri, un pannello informa della presenza di pietre montonate tra le più 
antiche della Svizzera. Erose dall’azione dei ghiacciai, si sono formate prima delle Alpi e hanno un’età di oltre 2 
miliardi di anni. Segnalata anche la presenza all’interno della vecchia stazione di Radio Monte Ceneri del Museo 
della Radio, un’occasione per scoprire un luogo storico ma anche una ricchissima documentazione sui mezzi di 
comunicazione via etere.
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 Il roccolo, le selve castanili e la via dei briganti
Ci si addentra nel bosco e si scopre la presenza di un roccolo, un tempo adibito all’uccellagione; più avanti 
s’incontrano le pregevoli selve castanili di Robasacco, che raccontano dell’economia rurale legata alla castagna e 
della biodiversità che produce questa peculiare cura del bosco. Non manca il ricordo del periodo del brigantaggio, 
che dal Medioevo sino all’Ottocento era presente lungo i pendii del Monte Ceneri.

La chiesa di San Leonardo e le attività di un tempo. Dal Medioevo all’autonomia fra emigrazione ed emigrazione 
e la cappella della Madonna di Lourdes.
Si giunge all’abitato di Robasacco. Inizialmente s’incontra la chiesa di San Leonardo, di origine medievale, fu 
ricostruita a fine Cinquecento. Si ripercorre poi l’epopea di Robasacco, che nell’Ottocento divenne Comune 
autonomo dopo un lungo contenzioso con Medeglia (nel nostro secolo si è poi accorpato con Cadenazzo). Spazio 
è dedicato a ricostruire le attività di un tempo e il periodo dell’emigrazione verso le Americhe e l’Australia, ma 
anche dell’immigrazione dall’Italia. Si lascia Robasacco passando davanti alla cappella della Madonna di Lourdes e 
ricordando la sua storia di devozione popolare.
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La sosta dei viandanti contemporanei - Raiffeisen: Laboratorio delle Esperienze
Nei pressi dell’area di sosta autostradale di Robasacco è stata recuperata, grazie alla disponibilità di Ustra, una zona 
in grado di diventare un luogo di svago e apprendimento per il moderno viandante. Vi sono ubicati attrezzi e arredi 
per rendere piacevole e istruttiva una sosta lungo il cammino. Grazie al sostegno del gruppo bancario Raiffeisen, 
si creeranno delle aree esperienziali (pensate soprattutto in chiave didattica) dedicate ai sensi (vista, udito, tatto e 
olfatto) e all’equilibrio. Spazio anche alla Land art e ad altre iniziative per migliorare il rapporto tra uomo e natura.

Il mulino e la pesta del Precassino e i cassinelli
L’antico mulino del Precassino e la sua pesta sono tornati da alcuni anni a splendere. È un ottimo esempio di 
recupero di una testimonianza della civiltà rurale in chiave divulgativa e didattica. Qui si brillava l’orzo, poi con l’arrivo 
del mais si passò a macinarne i chicchi per ottenere la farina per la polenta. Poco distante, alle porte di Cadenazzo, 
sorge un altro edificio tipico della civiltà contadina ticinese, il cassinello. Era il luogo reso fresco dal passaggio di un 
ruscello che consentiva di tenere in fresco il latte munto, in attesa di essere trasformato. 
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Crocevia di genti, tra strada, ferrovia e fiume Ticino
Spazi residuali nei pressi della casa comunale hanno visto una riqualificazione e raccontato la storia di Cadenazzo. 
Da secoli è terra di passaggio tra le Alpi e il Monte Ceneri, tra il fiume e il lago. Un’epopea che oggi vuole continuare 
accogliendo i viandanti che vogliono scoprire il fascino delle Terre del Ceneri.

Totem multimediale
Un totem multimediale che promuove le opportunità di cultura e svago nelle Terre del Ceneri è ubicato alla stazione 
ferroviaria di Cadenazzo. La prima parte dell’itinerario è stato progettato per il Comune di Cadenazzo dall’atelier 
ribo+ di Cadenazzo, guidato dall’architetto Christian Rivola.

I prossimi passi
Nei prossimi mesi è previsto il proseguimento dell’itinerario sino a Bellinzona con la realizzazione della seconda 
parte della Via del Ceneri.



Come ci hanno cambiato tre secoli 
di trasporti
Galleria del racconto

Un luogo particolare della Via del Ceneri è la galleria del racconto. Quello che era un anonimo sottopassaggio 
autostradale è stato trasformato in un luogo dove scoprire l’evoluzione dei mezzi di trasporto e delle vie di 
comunicazione negli ultimi tre secoli.
Il percorso cerca di spiegare come è cambiato il nostro modo di spostarci, come si sta modificando e come 
cambierà.

Dove si trova
La galleria è stata realizzata nel sottopassaggio autostradale alla N2 presente sotto l’abitato di Robasacco, lungo 
l’itinerario della Via del Ceneri.

Un condensato di storia
Da un lato sei ampi pannelli ripercorrono dal 1750 al 2050 i principali eventi storici, mutamenti tecnologici e sociali, 
avvenuti nel Mondo, in Europa, in Svizzera e in Ticino. 
Si va all’Ancien régime alla Rivoluzione francese, da Napoleone all’industrializzazione, dalla Belle Époque alla bufera 
delle due guerre mondiali, sino agli anni della grande crescita della seconda metà del Novecento. Si chiude parlando 
di globalizzazione e degli scenari futuri aperti dall’intelligenza artificiale.
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Principali eventi internazionali 
del periodo

1914-1918 
Prima guerra mondiale. Gli imperi tedesco, austro-ungarico 
e ottomano si trovano alleati nel combattere contro le altre 
potenze europee. Dopo lunghi anni di combattimenti di trincea 
e milioni di morti, complice anche l’intervento nel 1917 degli 
USA, i tre imperi vengono sconfitti. Quello ottomano e austro-
ungarico si dissolvono. La Germania diventa una repubblica.

1917  
Rivoluzione russa. Dopo l’abdicazione dello zar nel marzo del 
1917, guidati da Lenin, i bolscevichi nel novembre (25 ottobre 
per il calendario giuliano) assaltano il Palazzo d’inverno di 
San Pietroburgo e prendono il potere instaurando un governo 
comunista. Dopo alcuni anni di guerra civile, nel 1922, l’impero 
russo si trasforma nell’Unione Sovietica, primo Stato socialista 
al mondo.

1929
Tra il 24 e il 29 ottobre crolla la borsa di Wall Street. Inizia 
la Grande depressione che proietterà i suoi effetti anche 
nel decennio successivo. Soffre l’economia sia dei Paesi 
industrializzati sia di quelli esportatori di materie. Si contrae 
il commercio internazionale, vengono introdotte di misure 
protezionistiche. Il calo della produzione porta a un calo del 
reddito dei lavoratori e quindi dei consumi. 

1936-1939 
Guerra civile spagnola. Il Fronte popolare di sinistra vince 
le elezioni, le forze controrivoluzionarie tentano un colpo 
di Stato. Il conflitto diventa particolarmente cruento e 
alla fine, anche grazie al sostegno di Germania e Italia, i 
controrivoluzionari hanno la meglio. Il generale Francisco 
Franco diventa dittatore.

Soldati impegnati nella battaglia di Passchendaele (Belgio) il 29 ottobre San Pietroburgo, la rivoluzione di Febbraio porterà all’abdicazione dello zar La borsa di New York nei giorni del crollo di Wall Street La battaglia dell’Ebro segnò l’inarrestabile avanzata delle forze franchiste Il dittatore nazista Adolf Hitler dichiarando guerra alla Polonia scatena il 
Secondo conflitto mondiale. Foto: Bundesarchiv, Bild 101I-013-0064-35 / Kliem / 
CC-BY-SA 3.0

La repubblica transalpina viene rapidamente conquistata dai 
tedeschi nel 1940, mentre il Regno Unito oppone una strenua 
resistenza. Tedeschi e italiani vengono fermati nel tentativo  
di invasione dell’Urss nel 1942.

Nel frattempo nel 1941 gli Stati Uniti, attaccati dal Giappone, 
sono entrati in guerra. Il conflitto si conclude in Europa 
nella primavera del 1945 con l’occupazione di Berlino da 
parte degli Alleati, mentre nel Pacifico la resa avviene dopo i 
bombardamenti atomici di Hiroshima e Nagasaki.

1939-1945
Seconda guerra mondiale. La Germania nazista, alleata con 
l’Italia fascista e il Giappone (potenze dell’Asse), invade il 1° 
settembre 1939 la Polonia e scatena il conflitto con Francia  
e Gran Bretagna.

1947 
Il 15 agosto l’India diventa indipendente dall’Impero britannico. 
Si porta così a compimento la battaglia nonviolenta portata 
avanti da Gandhi e dal Partito del Congresso nazionale indiano. 
La suddivisione in Unione Indiana e Pakistan (a maggioranza 
musulmana) porta però a una guerra per il controllo del 
Kashmir.

1949
Il 1° ottobre viene proclamata ufficialmente la Repubblica 
popolare cinese. È il successo dei comunisti di Mao Zedong 
che, dopo due guerre civili contro i nazionalisti di Chiang Kai-
shek (1927-37 e 1945-49), intervallate dall’invasione nipponica, 
riescono ad affermare un regime a partito unico sull’esempio 
sovietico.

Le bombe atomiche sganciate su Hiroshima e Nagasaki portano alla resa 
giapponese

Prigionieri dell’Asse catturati dai sovietici durante la battaglia del Don Nehru, al centro con Gandhi, diventa primo ministro dell’Unione Indiana Mao Zedong a capo dei comunisti cinesi riesce a vincere contro i nazionalisti

192919171917 1945 1947 19491938
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La prima metà del Novecento vede 
mutare radicalmente la geografia politica 
internazionale. Crollano imperi secolari 
come quello asburgico (Austria-Ungheria) e 
quello ottomano. La loro dissoluzione apre la 
questione balcanica e quella mediorientale 
che, anche nei decenni successivi del 
Novecento, si mostreranno focolai di conflitti 
tra diverse etnie. Nel contempo si affacciano 
sullo scenario mondiale due nuovi attori 
destinati a condizionare lo scenario mondiale 
nei decenni successivi: USA e URSS.  
I primi, gli Stati Uniti, lasciano le politiche 
isolazioniste e intervengono militarmente 
sia nella Prima, sia nella Seconda guerra 
mondiale (ma negli anni Trenta, dopo il 
crollo della Borsa, devono affrontare una 
grande depressione economica che ha 
effetti a livelli internazionali). La seconda, 
l’Unione Sovietica, nata dopo la presa di 
potere dei bolscevichi, trasforma a partire dal 
1917 l’impero russo in un Paese comunista, 
cercando di creare, dopo il 1945, una vasta 
area di influenza sugli Stati confinanti e in via 
di sviluppo. 

I cambiamenti epocali sono causati 
principalmente dagli esiti delle due guerre 
mondiali che fanno registrare, tra militari 
e civili, decine di milioni di morti in tutto il 
mondo, e in particolare in Europa e in Asia. 
A innalzare ulteriormente il bilancio vi sono 

le vittime dell’Olocausto: nei lager nazisti, 
durante la Seconda guerra mondiale, si 
assiste al genocidio del popolo ebraico e 
di altre minoranze. Al termine del secondo 
conflitto mondiale, morto Hitler e sconfitto 
il nazismo, la Germania viene divisa in due 
Stati, uno sotto l’influenza atlantica a Ovest, 
e l’altro sotto quella sovietica a Est, mentre 
il Giappone è costretto alla resa dopo il 
bombardamento con due ordigni nucleari. 

In Asia alla fine degli anni Quaranta l’India 
ottiene l’indipendenza dall’impero britannico 
dopo la grande lotta nonviolenta avviata 
da Gandhi, mentre la Cina diviene un Paese 
comunista sotto la guida di Mao Zedong. 
Due Stati, dall’immensa popolazione e dalla 
grande estensione, che nei decenni successivi 
influiranno nello spostare sempre più fuori 
dall’Europa il baricentro della politica 
internazionale.

Entrambi i conflitti mondiali vedono la 
Svizzera, nella prima metà del Novecento, 
mantenere la sua posizione di neutralità, 
ma l’essere al centro di un continente in 
guerra, ne segna comunque l’economia e 
la società. Nel 1918 al termine della Prima 
guerra mondiale lo Stato federale vive la sua 
più grave crisi politica dalla fondazione. Le 
difficoltà nell’approvvigionamento di alimenti 
e l’impennata dei prezzi (più che raddoppiati 
per il pane dal 1914 al 1918) sono all’origine 
dello scontento e della miseria in ampie 
fasce di lavoratori in Svizzera. D’altro canto 
c’è chi dal rincaro dei prezzi e dalla guerra ha 
generato grandi profitti. Per questo il partito 
socialista decide di organizzare una festa per 
il 10 novembre a Zurigo (primo anniversario 
della Rivoluzione bolscevica in Russia). Il 
governo temendo disordini invia l’esercito. 

La risposta è la proclamazione di uno 
sciopero in 19 centri industriali. La tensione 
sale e il 12 novembre viene proclamato uno 
sciopero generale a tempo indeterminato 
con una serie di rivendicazioni. L’adesione 
è di circa 300’000 donne e uomini. Di fronte 
al rischio di uno scontro armato, lo sciopero 
è revocato con il ritorno al lavoro il 15 
novembre. 

Delle richieste avanzate dai lavoratori 
soltanto due vengono realizzate: il rinnovo 
del Consiglio nazionale e la settimana 
lavorativa di 48 ore.

L’economia del Cantone Ticino nella prima 
metà del XX secolo è vittima di un crac 
bancario nel 1914 e della mutata congiuntura 
interna, perciò anche nei primi decenni 
del Novecento si continua ad assistere a 
fenomeni di emigrazione dalle valli. 

In questo periodo si procede al 
completamento delle opere di bonifica 
del Piano di Magadino, con la nascita di 
nuove aree agricole. La creazione delle 
infrastrutture viarie di fine Ottocento, come 
i tunnel alpini, porta all’insediamento nel 
Cantone di industrie finanziate da capitali 
esteri. Ad Ascona, sul Monte Verità, una 
comunità ispirata ai valori del naturismo 
attira intellettuali da tutta Europa. Le 
mete ticinesi iniziano ad avere sempre più 
rilevanza per i turisti del Nord Europa.

In Europa e nel Mondo

Il capolavoro cubista di Picasso dedicato a Guernica, città basca vittima dei 
bombardamenti tedeschi. Foto: Moleskine su licenza CC BY-SA 4.0

Lindbergh primo trasvolatore dell’Oceano

Società e costume

Dal punto di vista culturale la prima metà del Novecento è 
segnata dal diffondersi delle teorie psicanalitiche elaborate 
dall’austriaco Sigmund Freud e da altri suoi colleghi quali lo 
svizzero Carl Gustav Jung. Le tesi hanno particolare influenza 
su artisti e intellettuali sia per le analisi delle pulsioni e dei 
pensieri inconsci che condizionerebbero l’agire umano, sia 
per il rapporto tra individuo e società che porta a una sempre 
maggiore alienazione e crisi d’identità del soggetto di fronte 
alla complessità delle comunità contemporanee.

In questo clima si sviluppano nei primi decenni del XX 
secolo avanguardie artistiche come il Surrealismo, che cerca 
di rappresentare con le immagini del sogno gli elementi 
più profondi della psiche. Come nelle altre avanguardie 
della prima metà del Novecento, dal Cubismo al Futurismo, 
dall’Espressionismo all’Astrattismo, vi è alla base il rifiuto della 
tradizione e dei suoi canoni, e spesso anche l’opposizione ai 
valori e agli ideali borghesi.

In campo musicale negli USA nasce il jazz, forma musicale 
che ha le sue origini nella cultura afroamericana ma che ben 
presto trova successo anche in Europa.

Nel settore della moda, soprattutto femminile, si assiste a un 
netto mutamento durante e dopo la Prima guerra mondiale.  
La moda della Belle Èpoque, fatta di busti che proiettano in 
avanti e creano vite strette, già negli anni Dieci ha lasciato 
spazio a gonne strette e lunghe. Negli anni Venti gli abiti si 

fanno semplici, con linee dritte, tessuti morbidi e gonne corte 
per lasciare maggiore libertà possibile ai movimenti.  
La donna inizia infatti a essere sempre più anche una 
lavoratrice nel settore industriale. Persino il taglio femminile 
dei capelli diventa corto per la prima volta.

Tecnologia e scienza

Si inizia a produrre il modello T della Ford. Sopra lo schema del motore

1908

La prima metà del Novecento vede un notevole 
sviluppo tecnologico mentre prosegue il diffondersi 
dell’industrializzazione. Continua l’elettrificazione nelle città e 
iniziano a essere prodotti i primi locomotori elettrici, portando 
a una progressiva dismissione di quelli a combustibile fossile. 
Dopo i voli dei pionieri d’inizio secolo, il primato è assegnato 
nel 1903 ai fratelli Wright, si sviluppa l’aviazione militare e 
civile, sino ad arrivare negli anni Venti a compiere le prime 
trasvolate oceaniche.

Per quanto riguarda l’automobile, nel 1908 esce dalle officine 
Ford di Detroit il primo esemplare del modello «T». È la 
vettura che inaugura l’era dell’automobilismo di massa ma 
anche un modello di produzione industriale, detto “fordismo” 
o “taylorismo”, basato sulla catena di montaggio, cioè sulla 
scomposizione e parcellizzazione dei processi di lavorazione.

Numerosi sono i progressi nella scienza medica nella prima 
metà del Novecento, per esempio con la scoperta della 
penicillina avvenuta nel 1928 da parte di Alexander Fleming 

e di altri antibiotici in grado di combattere gravi infezioni 
batteriche. Mentre nel 1944 viene scoperto il cortisone, potente 
antinfiammatorio e antidolorifico.

In campo scientifico la teoria della Relatività elaborata 
da Albert Einstein e la meccanica o fisica quantistica 
(cui contribuiscono numerosi scienziati tra i quali Bohr e 
Heisenberg) stravolgono il modo di concepire la struttura 
dell’universo e danno il via alle ricerche per l’utilizzo 
dell’energia nucleare.

Sul fronte della tecnologia vi è da registrare negli anni Trenta 
il brevettò del transistor, il dispositivo a semiconduttore che 
è stato alla base dello sviluppo dell’elettronica nella seconda 
metà del XX secolo. 

Dopo il primo collegamento radiotelegrafico transatlantico 
realizzato nel 1901 ad opera di Guglielmo Marconi, lo sviluppo 
tecnologico porta nei primi vent’anni del XX secolo alla nascita 
degli apparecchi radiofonici in grado di trasmettere voce e 
musica. La radio diventa il mezzo di comunicazione di massa 

più popolare. Negli anni Venti-Trenta del Novecento iniziano 
invece a essere prodotti i primi televisori e nascono le prime 
emittenti televisive negli Usa e in Gran Bretagna, ma il media 
troverà diffusione di massa solo dopo la Seconda guerra 
mondiale.

Veduta della polizia a cavallo schierata, durante lo sciopero generale a Zurigo 
© Fondazione Pellegrini Canevascini

La comunità naturista del Monte Verità ad Ascona - © Fondazione Monte Verità

© Fondazione Monte Verità

In Svizzera e in Ticino

A Londra si tiene l’Esposizione internazionale surrealista con opere di numerosi 
artisti tra i quali Salvador Dalì

L’attrice Louise Brooks, tra le prime dive di Hollywood negli anni Venti,  
con il celebre taglio a caschetto
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1900—1950 

Albert Einstein formula la teoria della relatività ristretta

1905

Una città del Texas negli anni Venti. Petrolio e automobili, simboli del Novecento

1920

Alexander Fleming scopre accidentalmente la penicillina

1928

Sigmund Freud, padre della psicanalisi, ritratto da M. Halberstadt

1909
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Come ci hanno cambiato tre secoli 
di trasporti
Galleria del racconto

Dalla diligenza alla mobilità del futuro
Dalle carovane di muli alle diligenze, dai primi locomotori all’alta velocità, e poi automobili, biciclette, moto, aerei. 
In meno di tre secoli i mezzi di trasporto hanno cambiato le società, reso più veloce attraversare Stati e continenti. 
Sulle pareti della galleria, in 24 pannelli, si ripercorre l’evoluzione dei trasporti dal 1750 al 2050, con una particolare 
attenzione a quello che è avvenuto in Svizzera e nel Ticino. L’appuntamento 2020 con l’inaugurazione della galleria 
di base del Monte Ceneri ha comportato una particolare attenzione nel raccontare lo sviluppo del trasporto 
ferroviario sino alla trasformazione in realtà del progetto AlpTransit e a quello che ci attende per la mobilità del 
futuro.

L’aula didattica
All’esterno della galleria è stato ricavato un grande pannello che può trasformarsi in un gioco didattico. La sfida 
è quella di inserire correttamente lungo la linea del tempo i magneti raffiguranti personaggi storici e mezzi di 
trasporto.

I partner
L’intervento che ha reso possibile la realizzazione della galleria del racconto è stato sostenuto da Ceneri 2020, 
promosso da Repubblica e Cantone Ticino, Ferrovie federali svizzere, Città di Bellinzona, Locarno e Lugano (partner 
principali APG|SGA, BancaStato e Stadler, partner di destinazione Ticino Turismo).
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La galleria del racconto: Il Ceneri e le genti in movimento
Tre secoli di storia dei mezzi di trasporto e delle vie di comunicazione
Dopo aver letto i pannelli all’interno della galleria, mettete alla prova la vostra conoscenza. 
Quando sono vissuti celebri personaggi?
Quando sono avvenute celebri scoperte e invenzioni?
Quando è cambiato il modo di spostarsi e di comunicare?
Posizionate i magneti sulla linea del tempo in modo corretto.

Aula didattica
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La macchina
a vapore

Da Erone a Papin
Il motore a vapore è un’apparecchiatura che 
consente di trasformare energia termica 
(quella del vapore acqueo) in energia 
meccanica. Vi è dunque una caldaia che viene 
riscaldata con una fonte di calore prodotta 
dall’utilizzo di combustibili (in passato fu 
utilizzato prevalentemente il carbone, ma 
anche legno e idrocarburi, e oggi nelle centrali 
nucleari s’impiega l’energia atomica).  Il vapore 
si espande e viene convogliato verso un 
pistone o una turbina mettendo così in azione 
il motore.

Nonostante nell’antichità classica vengano 
realizzate macchine a vapore come l’eolipila 
di Erone d’Alessandria, esse sono viste come 

giochi o divertimenti. È solo in epoca moderna 
che si inizia a pensare alla macchina a vapore 
in termini scientifico-tecnologici e utilitaristici.

Nel 1690 il fisico francese Denis Papin elabora 
una macchina a vapore molto semplice, anche 
se dall’impiego laborioso e poco efficiente: 
quando il pistone è salito occorre rimuovere 
la fonte di calore. L’apparecchiatura inizia 
comunque ad avere applicazioni pratiche,  
per esempio nelle pompe d’acqua.

Da Watt
al locomotore
La strada è segnata, il motore atmosferico del 
britannico Thomas Newcomen, creato a inizio 
Settecento, viene elaborato e perfezionato nel 
corso del Settecento, in particolare dall’altro 
britannico James Watt. I motori ideati da 
quest’ultimo vengono impiegati soprattutto 
nelle fabbriche, contribuendo alla prima 
Rivoluzione industriale. 

Solo a inizio Ottocento si tenta di applicare 
questo tipo di motore a dei veicoli. 
Inizialmente per sostituire muli e cavalli nel 
trainare i vagoni delle miniere, poi per il 
trasporto di merci e persone tra centri abitati. 
Nascono così la locomotiva a vapore e la 
ferrovia. Il motore trova applicazione anche in 
campo marittimo con il varo di navi a vapore.

Non riesco 
a pensare 
a nient’altro 
che a questa 
macchina
James Watt
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Denis Papin, tra i primi a pensare ad applicazioni pratiche della forza del vapore

La locomotiva Rigi fu impiegata nella prima ferrovia a cremagliera in Europa,  
da Vitznau a Rigi, Svizzera

Il primo veicolo meccanico semovente realizzato dal francese  
Nicolas-Joseph Cugnot (1725 - 1804)

1800
1850

Corre 
la locomotiva

I primi viaggi sulle rotaie
Nel febbraio 1804, la Penydaren, costruita 
dall’inglese Richard Trevithick, trasporta 
cinque vagoni con 10 tonnellate di metallo  
e 70 persone tra due paesi del Galles.  
Per coprire la distanza di poco meno di 10 
miglia impiega circa 4 ore, la velocità media è 
di 3,9 km/h. Il modello non avrà successo, ma 
passerà alla storia come la prima locomotiva 
a vapore a correre su dei binari alla testa di 
un convoglio merci e passeggeri. La prima 
locomotiva “moderna” di successo fu invece la 
Rocket, progettata da due ingegneri britannici, 
padre e figlio, George e Robert Stephenson. 
La Rocket vede impiegata una caldaia 
multitubolare che trasferisce il calore in 

modo molto più efficace ed efficiente tra i gas 
esausti e l’acqua. Gli Stephenson la progettano 
nel 1829 per la gara d’appalto della ferrovia 
Liverpool-Manchester, che sarà la prima al 
mondo a collegare due città.

In Svizzera la più potente locomotiva a vapore 
delle FFS, soprannominata “Elefant”, verrà 
prodotta a partire dal 1913 per la tratta del San 
Gottardo.

Dall’accenditore
al macchinista
La locomotiva a vapore richiede il lavoro di 
varie persone sia in fase di stazionamento che 
durante la condotta. Quando è spenta occorre 
un accenditore che dopo aver verificato la 
presenza d’acqua nella caldaia, con legna e 
stoppacci, accende il fuoco. Poi gli accudienti 
aggiungono carbone per arrivare a una 
pressione della caldaia di 4 o 5 atmosfere. 

A quel punto arriva il fuochista che aumenta 
ancora la pressione immettendo altro carbone. 
Infine il macchinista sale a regolare il flusso 
di vapore al motore e a mettere in moto il 
locomotore. Durante il viaggio il fuochista 
continua ad alimentare con nuovo carbone il 
forno e ad aggiungere acqua alla caldaia.

Il grande vantaggio  
di essere su una rotaia 
è che quando 
si è su una rotaia, 
si sa esattamente 
dove ci si trova 
Arnold Bennett
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Locomotiva realizzata da Richard Trevithick e Andrew Vivian

Locomotiva a vapore A 3 5 703 con autovettura per treni rapidi a 3 assi nella stazione di GinevraLocomotiva a vapore SBB B 3/4 No. 1367 al parco ferroviario di Brugg



Un cammino ricco di esperienze
I pannelli didattici

Una delle peculiarità della Via del Ceneri è quella di presentare lungo il proprio percorso dei pannelli didattici ubicati 
nei principali luoghi di interesse. Non sono però composti solo da testi che spiegano in modo semplice storia e 
caratteristiche del luogo. Si basano invece sull’idea del portarsi a casa un’esperienza. Sono l’invito nel cimentarsi a 
far qualcosa che richiama lo spirito del luogo.

Sono pannelli illustrati dai disegni di Corrado Mordasini, autore locale che ben conosce i luoghi descritti e che è 
riuscito a rendere in modo iconico, apprezzabile anche dalle giovani generazioni, i personaggi storici che costellano 
la Via del Ceneri.

Nel dettaglio ecco i pannelli didattici che sono presenti sul tracciato.

1) Piazza Ticino
La piazza sorge al Passo del Monte Ceneri, dove il politico Stefano Franscini immaginava di costruire la capitale del 
Cantone: Concordia. Da qui l’invito a scambiarsi un abbraccio nella piazza per rendere attuale e concreto l’invito alla 
concordia.

2) Totem Ticino
Il totem realizzato con le rocce estratte dal cuore delle montagne del Ticino, per realizzare AlpTransit, può essere 
visto come un grande misuratore del passato, una ciclopica meridiana. Sul pannello le istruzioni per realizzarne una 
fai-da-tè.
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Dopo alcuni secoli, nei quali il territorio ticinese fu diviso in otto baliaggi 
dipendenti da altri Cantoni della Confederazione Elvetica, nel 1798 la 
nascita della Repubblica Elvetica, sull’esempio di quella Francese, vide 
l’accorpamento dei baliaggi nei Cantoni di Bellinzona e di Lugano. Con l’Atto 
di mediazione del 1803, la Svizzera tornò una confederazione e venne istituito 
il Cantone Ticino, unendo il Sopraceneri e il Sottoceneri. Bellinzona ne 
diventò la capitale. 

Con la Costituzione del 1814 si decise però che la capitale doveva cambiare 
ogni sei anni, a rotazione, tra Bellinzona, Lugano e Locarno. Questa scelta, 
che voleva accontentare le rivendicazioni dei diversi centri ticinesi, durò sino 
al 1878, quando Bellinzona fu dichiarata la capitale unica e permanente del 
Cantone Ticino (scelta che divenne effettiva nel 1881).

La montagna 
che unisce

Piazza Ticino

Proviamo a rendere attuale il messaggio di Franscini, rendiamo questo luogo, 
Piazza Ticino, emblema della concordia non solo simbolica ma anche fisica e 
spirituale.

Scegliete una persona che avete al vostro fianco e scambiatevi un abbraccio. 
Se volete interpretare sino in fondo l’invito alla concordia di Franscini, fatelo 
anche con una persona che non conoscete.

Proponetelo con discrezione e cortesia, fatelo solo se l’altra persona 
dimostra di volerlo.  Questo gratuito segno di fratellanza sarà in grado di 
testimoniare come  il Ceneri è oggi, sempre più, la montagna che unisce.

È il luogo che vede il sottosuolo avvicinare territori, popoli e nazioni grazie 
a linee ferroviarie moderne e veloci. È il monte che in superficie offre nuove 
opportunità di riscoprire emozioni e sentimenti dimenticati, di vivere a 
contatto con la Natura e la Storia delle genti. Quelle che vi abitano e quelle 
che da millenni l’attraversano.

Un abbraccio 
che unisce

Stefano Franscini fu un politico ticinese di spicco della prima metà 
dell’Ottocento. Per spingere le diverse città del Cantone all’intesa, visto che 
ognuna rivendicava per sé un ruolo di capitale, Franscini invitò a realizzare 
una nuova città sul Ceneri per farne la capitale. Avrebbe voluto che si 
chiamasse Concordia. 

Il Ceneri, con la realizzazione nel suo sottosuolo dei trafori autostradale 
e ferroviario, cui ora si aggiunge il nuovo tunnel di base, si è di fatto 
trasformato nella cerniera tra i territori ticinesi, accorciando notevolmente  
i tempi di percorrenza tra un luogo e l’altro. 

Con la nuova galleria di base del Ceneri, i tempi di percorrenza tra Bellinzona, 
Locarno e Lugano si riducono notevolmente. In questo modo i tre nuclei 
potranno trasformarsi in una città tripolare dal cuore verde. Un cuore 
rappresentato dalle Terre del Ceneri, fulcro di questa Concordia del XXI 
secolo. 

Il sogno 
di Franscini
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La Via del Ceneri è un itinerario escursionistico a valenza didattica e culturale. È il segmento 
della storica ViaGottardo che attraversa Le Terre del Ceneri, vi accoglie e vi guida alla 
riscoperta di un comparto paesaggistico in grado di segnare la nuova centralità del Ticino. Il 
percorso, realizzato dal Comune di Cadenazzo, si snoda dal Passo del Ceneri (Piazza Ticino) 
sino alla stazione ferroviaria di Cadenazzo. La Via del Ceneri vuole promuovere un turismo 
ambientale e culturale che sia sostenibile, consapevole e di qualità. Lungo il percorso sono 
presenti pannelli informativo-turistici e altri di tipo didattico per conoscere e scoprire le 
storie dei paesi e dei boschi del Ceneri. La via si connette con altri itinerari escursionistici 
quali la Via Storica del Montecenerino e la Strada Regina. 

Si è così creata una rete di percorsi in grado di unire le Regioni del Bellinzonese, del 
Locarnese e del Luganese e i Comuni delle Terre del Ceneri: Cadenazzo, Gambarogno e 
Monteceneri. Il progetto ha visto l’importante supporto della Confederazione e del Cantone 
Ticino attraverso i loro dipartimenti e il rilevante contributo di Ceneri 2020, che annovera tra 
i suoi promotori Repubblica e Cantone Ticino, FFS, città di Bellinzona, città di Lugano, città di 
Locarno e i partner APG/SGA, Banca dello Stato del Cantone Ticino, Stadler, Ticino Turismo, 
ABB, al Porto, Chicco d’Oro e Pandinavia. La Via del Ceneri ha visto l’adesione di numerose 
fondazioni e associazioni e gode del supporto di Ticino Turismo e delle Organizzazioni 
Turistiche Regionali del Bellinzonese e Alto Ticino, di Ascona-Locarno e della Regione del 
Luganese. 

San Carlo è ricordato anche in diverse raffigurazioni per il conforto portato 
agli ammalati di peste durante l’epidemia che scoppiò a Milano tra il 1576  
e il 1577. 

Quando la scienza medica moderna era ancora agli albori e le cause delle 
epidemie non erano state individuate nei virus e batteri, la cultura popolare 
affidava alle preghiere e ai riti religiosi la protezione dalle malattie e dalle 
catastrofi che potevano mettere a rischio l’economia rurale.

Per esempio San Leonardo era invocato, secondo la tradizione popolare, 
per i parti difficili, i mal di testa, le malattie dei bambini, le malattie del 
bestiame, la grandine e i banditi. E nei boschi di Robasacco quest’ultimi non 
mancavano.

Proteggici dai banditi

La religione ha avuto un ruolo fondamentale sino all’età contemporanea 
nello sviluppo della musica. Dalle campane all’organo, passando per il canto, 
per secoli lo studio musicale si è sviluppato tra conventi e sacrestie.

Se volete cimentarvi in un’esperienza musicale insolita, potere costruire 
un cristallofono (Glasspiel). Prendete otto bicchieri a calice. Lasciatene uno 
vuoto, sarà il Do, poi riempitene uno per 1/9 d’acqua (Re), uno per 1/5 (Mi), 
uno per 1/4 (Fa), uno per 1/3 (Sol), uno per 2/5 (La), uno per 7/15 (Si), e infine 
uno a metà, sarà l’altro Do.

Avrete così realizzato una scala di Do Maggiore e potrete iniziare a suonare 
passando le dita umide sui bordi dei bicchieri.

Come realizzare 
un cristallofono

Chiesa di San Leonardo
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Le comunità rurali hanno sempre dimostrato sentimenti di particolare 
devozione religiosa. La Chiesa di San Leonardo fu donata ai comuni di 
Bironico, Rivera, Camignolo e Medeglia dalla nobile famiglia Rusca e fu 
ricostruita a nuovo nel 1593. Erano gli anni successivi alla Controriforma e al 
magistero di San Carlo, arcivescovo di Milano, la cui diocesi estendeva i suoi 
confini sino a comprendere le valli ticinesi. 

Il santo Borromeo nel suo magistero fece visite pastorali anche nelle zone 
più remote della sua giurisdizione e di certo transitò dalla via del Ceneri per 
i suoi viaggi in Leventina e Mesolcina. Lasciò un forte segno nell’immaginario 
collettivo per la sua battaglia volta a moralizzare il clero e i costumi, 
combattendo in particolare la stregoneria.

Un Santo sulla via  del Ceneri
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La Via del Ceneri è un itinerario escursionistico a valenza didattica e culturale. È il segmento 
della storica ViaGottardo che attraversa Le Terre del Ceneri, vi accoglie e vi guida alla 
riscoperta di un comparto paesaggistico in grado di segnare la nuova centralità del Ticino. Il 
percorso, realizzato dal Comune di Cadenazzo, si snoda dal Passo del Ceneri (Piazza Ticino) 
sino alla stazione ferroviaria di Cadenazzo. La Via del Ceneri vuole promuovere un turismo 
ambientale e culturale che sia sostenibile, consapevole e di qualità. Lungo il percorso sono 
presenti pannelli informativo-turistici e altri di tipo didattico per conoscere e scoprire le 
storie dei paesi e dei boschi del Ceneri. La via si connette con altri itinerari escursionistici 
quali la Via Storica del Montecenerino e la Strada Regina. 

Si è così creata una rete di percorsi in grado di unire le Regioni del Bellinzonese, del 
Locarnese e del Luganese e i Comuni delle Terre del Ceneri: Cadenazzo, Gambarogno e 
Monteceneri. Il progetto ha visto l’importante supporto della Confederazione e del Cantone 
Ticino attraverso i loro dipartimenti e il rilevante contributo di Ceneri 2020, che annovera tra 
i suoi promotori Repubblica e Cantone Ticino, FFS, città di Bellinzona, città di Lugano, città di 
Locarno e i partner APG/SGA, Banca dello Stato del Cantone Ticino, Stadler, Ticino Turismo, 
ABB, al Porto, Chicco d’Oro e Pandinavia. La Via del Ceneri ha visto l’adesione di numerose 
fondazioni e associazioni e gode del supporto di Ticino Turismo e delle Organizzazioni 
Turistiche Regionali del Bellinzonese e Alto Ticino, di Ascona-Locarno e della Regione del 
Luganese. 



3) Roccolo
L’area dedicata un tempo all’uccellagione presenta una vasta varietà di essenze botaniche. L’esperienza consiste 
nel riuscire ad assegnare a ogni pianta la giusta foglia.

4) Selve castanili
Un tempo la castagna era il “pane dei poveri”. Volete provare a preparare una torta di castagne?

5) Via dei Briganti
I boschi di Robasacco da oltre un secolo e mezzo sono liberi da banditi. Se volete scoprire il “tesoro” del panorama 
seguite la mappa sul pannello.

6) Chiesa di San Leonardo
Per secoli la Chiesa è stata la casa della musica. Siete capaci di trasformare dei bicchieri in uno strumento musicale?

7) Emigrazione e immigrazione
Un tempo si partiva dal Ticino alla volta della California. Molti ticinesi divennero cowboy. Qui potete però imparare 
solo a sparare degli elastici.

8) Sosta dei viandanti contemporanei
All’incrocio tra via del Ceneri, autostrada e ferrovia, un pannello per imparare a realizzare una bussola fai-da-tè per 
non perdere il senso dell’orientamento.

9) Mulino e pesta del Precassino
Un tempo qui la ruota girava per brillare l’orzo e macinare il mais. Volete imparare a realizzare una ruota idraulica con 
dei cucchiai?

10) Crocevia di genti
C’è chi vuole che il nome Cadenazzo derivi dalle catene un tempo presenti per legare le barche, quando non c’erano 
ponti sul fiume Ticino. L’occasione per riscoprire un vecchio gioco da bambini: la barchetta di carta.

12) Tra strada e ferrovia
Cadenazzo e la via Francesca furono per secoli luogo di passaggio di pellegrini, mercanti, soldati, viandanti. Sapete 
come si realizza la borraccia che usavano i pellegrini?

11) Fiume Ticino
Un tempo vaste aree paludose era presenti alla foce del fiume Ticino, poi le bonifiche della prima metà del 
Novecento trasformarono il Piano di Magadino in una delle principali aree agricole del Ticino. Per scoprire se avere il 
pollice verde ecco come far rinascere una rosa fa una patata. 

Il percorso didattico della Via del Ceneri si presenta come un innovativo modo di raccontare il territorio e di legarlo 
a esperienze da realizzare sul luogo o al ritorno a casa. Un modo anche giocoso per meglio apprendere e ricordare i 
luoghi visitati e percorsi durante il proprio itinerario.
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Le Terre del Ceneri si fanno conoscere
Dal libro fotografico di Demaldi a una nuova 
cartina turistica

Un racconto per immagini 
La valorizzazione delle Terre del Ceneri passa anche da un racconto per immagini d’autore. A realizzarlo è stato 
Nicola Demaldi. Il fotografo ufficiale di AlpTransit, dopo aver documentato la realizzazione della più grande 
infrastruttura svizzera del XXI secolo, è tornato in superficie per catturare l’incanto di paesi, volti, boschi e panorami 
delle Terre del Ceneri. Ne è nato un volume firmato dal bellinzonese che raccoglie decine di scatti che raccontano in 
modo personale una terra tra passato e futuro. Nelle sue immagini si resta catturati tra luoghi senza tempo e nuove 
prospettive di vivere il territorio.
Il suo affascinante reportage è stato raccolto nella pubblicazione fotografica “Le Terre del Ceneri”.

Dalla prefazione al volume: “Quello realizzato da Demaldi è un racconto per immagini che non dimentica il lascito del 
passato, la stratificazione delle epoche, il gusto della tradizione. Il fotografo bellinzonese non si limita però a questo 
impegnativo esercizio. Nello stesso tempo il suo obiettivo inquadra le Terre del Ceneri come un’opportunità per il 
futuro. Le descrive come un territorio che offre l’occasione di un’esperienza di immersione nella Natura: a piedi, in 
bicicletta; per svago o per sport; per una meditazione individuale o per una gita con la famiglia. Le foto di Demaldi 
mostrano luoghi che hanno saputo mantenere segni e testimonianze delle civiltà rurale d’un tempo, nonostante 
il progresso e la modernità li abbiano attraversati anche fisicamente con la costruzione di importanti e imponenti 
infrastrutture. Negli scatti realizzati emergono terre che hanno compreso la necessità di recuperare un rapporto 
diverso con l’ambiente, di offrire un’esperienza intensa e innovativa al turista”.

Il volume, che sarà disponibile dopo la metà di marzo, è in vendita presso le Cancellerie di Cadenazzo, Gambarogno 
e Monteceneri al costo di CHF 50.—
Informazioni: municipio@cadenazzo.ch
È possibile prenotarne copie all’indirizzo: https://www.leterredelceneri.ch/pubblicazione-fotografica
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Le Terre del Ceneri si fanno conoscere
Dal libro fotografico di Demaldi a una nuova 
cartina turistica

Alla scoperta del territorio
Oltre alla pubblicazione “Le Terre del Ceneri”, al fine di promuovere il territorio, grazie a TicinoTurismo e alle tre 
Organizzazioni Turistiche Regionali che convergono sul Monte Ceneri, è stata realizzata per la prossima stagione 
turistica una cartina dedicata alle Terre del Ceneri dove sono riportati gli itinerari (e i loro luoghi d’interesse) che si 
possono percorrere tra Cadenazzo, Monteceneri e Gambarogno, a partire dalla novità rappresentata da La Via del 
Ceneri. 

La Via del Ceneri sarà inoltre presente su HikeTicino e SmartTravel, due app che aiutano a scoprire il territorio 
direttamente dal proprio smartphone.
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Un grande gioco di squadra
La rete dei partner

La Via del Ceneri e Le Terre del Ceneri nascono da un grande gioco di squadra.
L’idea progettuale è frutto del rapporto tra il Comune di Cadenazzo e l’atelier ribo+ di Cadenazzo, rappresentato 
dall’architetto Christian Rivola. L’esperienza di recupero di un patrimonio rurale antico, come avvenuto per il mulino 
e la pesta del Precassino, grazie all’architetto Rivola e all’Associazione dell’Antico Mulino del Precassino, ha dato 
anni fa il via all’idea di cercare una valorizzazione del territorio in grado di recuperare il rapporto tra viandante e 
natura. 

Da qui l’idea di ridare valore a un tratto di quella ViaGottardo che per secoli ha unito città e nazioni, prima che strade 
e ferrovie cambiassero il mondo delle vie di comunicazione. 

Così in occasione del traguardo dell’inaugurazione della galleria di base del Monte Ceneri prevista nel 2020, si è 
creato un interesse e un sostegno verso il progetto sia da parte di competenti dipartimenti federali, sia da parte di 
quelli cantonali. Inoltre anche le Ferrovie federali svizzere, attraverso Ceneri 2020, hanno dato un grande supporto.
TicinoTurismo e le tre OTR di Bellinzonese e Alto Ticino, Lugano Region e Ascona-Locarno hanno colto il valore di 
offerta turistica del progetto è hanno partecipato attivamente al suo sviluppo.

Infine, si è costituita un’alleanza tra i Comuni di Cadenazzo, Gambarogno e Monteceneri che ha segnato la nascita 
delle “Terre del Ceneri”, cioè la volontà comune di promuovere le opportunità di scoprire l’ambiente e la cultura di un 
territorio speciale come quello tra monti e lago che ha il suo perno nel Monte Ceneri.

A sostegno del progetto sono anche Armasuisse, Ustra, e numerosi altri enti, istituti e associazioni del territorio.
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Partner di destinazione 
«Ceneri 2020»



Tra le iniziative legate alle Terre del Ceneri anche la nascita di una nuova birra della “Birreria San Gottardo SA”. Si 
potrà infatti brindare con la “Gottardo - Ambrata del Ceneri”, dedicata al cuore di un Cantone che guarda al futuro 
riscoprendo la sua storia e il proprio territorio.

La parte della comunicazione (compresa la cura della forma e dei contenuti dei pannelli che accompagnano il 
viaggio lungo La Via del Ceneri) è stata curata dall’agenzia Visiva di Camorino con il supporto per la realizzazione dei 
pannelli di KeyDesign di Cadenazzo.
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Le genti del Ceneri
Patrimonio di passione, saperi e tradizioni
Per presentare il progetto della Via del Ceneri e delle Terre del Ceneri nei mesi scorsi sono state organizzate dei 
partecipati incontri con la popolazione di Cadenazzo, Monteceneri e Gambarogno. È stata l’occasione anche per 
raccogliere testimonianze su culture, saperi e tradizioni locali da parte di esperti e protagonisti delle comunità locali.

Nella serata a Cadenazzo, per il patriziato di Robasacco, sono intervenuti la presidente Arlene Richina Zucchetti 
e il suo vice Giuliano Alberti. L’Ente è stato impegnato negli ultimi anni nella riqualificazione delle selve castanili di 
Pontiva (dove passerà la Via del Ceneri) e di Selva Grande. Sono tra le più pregiate del Ticino con una novantina di 
piante di castagno innestati e alcuni anche con oltre un secolo di vita. La Pro loco organizza inoltre da due anni una 
serata di racconto nella selva castanile che vuole diventerà sempre più un appuntamento di rilievo, anche con la 
realizzazione di un piccolo anfiteatro naturale.
Elio Boiani, membro del consorzio forestale di manutenzione Monte Ceneri, che si occupa di opere idriche e forestali 
nel territorio tra la Morobbia e il Trodo (circa 25 kmq), ha illustrato gli interventi realizzati. Sono oltre 260 i manufatti 
tra grigie e arginature varie che vengono seguiti dal Consorzio che si occupa di 54 aste fluviali. L’obiettivo è 
l’estensione a tutto il Gambarogno.
Infine Luigi Nonella, preparatore atletico, ha ricordato quando portava i campioni delle nazionali di sci alpino e di 
fondo ad allenarsi sul Monte Ceneri. Invitando tutti a correre nel tempo e non contro il tempo, ma a muoversi, anche 
lungo i sentieri del Ceneri.

Nella serata a Monteceneri, Giuseppe Bonomi ha mostrato le sue creazioni frutto dell’intreccio di vimini, ma 
prevalentemente, secondo la tradizione ticinese, dall’utilizzo di legno di nocciolo. Dai tradizionali cestini ai gerli, 
passando per attrezzature un tempo usate per la lavorazione delle castagne, le mani di Bonomi sono esperte in 
un’arte ormai quasi scomparsa e che era tipica della civiltà rurale. Un sapere che ricorda con quale luna occorre 
tagliare e quali piante è meglio scegliere per aver un legno migliore da lavorare.
Piera Angela Longhi ha portato un’antica “penagia” e modelli più recenti di zangola, dotati di manovella, svelando i 
segreti per realizzare un burro nostrano. Ha ricordato i tempi nei quali si passava un’ora e mezza a sbattere la panna 
per ottenere circa due chili e mezzo di burro.
Infine Cesare Breda ha mostrato alcune sue sculture in legno. Creazioni anche di grandi dimensioni che nascono 
dalla motosega, per poi passare alle rifiniture. Breda ha ricordato come la prima scultura sia nata da un tronco che 
l’aveva ispirato e che aveva estratto dalla sabbia della riva di un fiume.

Nella serata a serata a Gambarogno, Nicola Patocchi, direttore della Fondazione Bolle di Magadino, ha illustrato le 
attività che svolge l’ente per la salvaguardia del caratteristico habitat alla foce del fiume Ticino e per lo studio e la 
divulgazione in materia ambientale. Di particolare interesse le immagini proiettate che ricostruiscono, a partire da 
analisi del sottosuolo, l’evoluzione del territorio negli ultimi 25mila anni, mostrando come è avvenuta la formazione 
del Piano di Magadino.
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Paolo Germann, memoria storica delle infrastrutture militari a Sud delle Alpi, ha invece ricostruito il clima politico-
militare che tra fine Ottocento e inizio del Novecento portò alla creazione delle fortificazioni militari in Ticino. 
Suggestive immagini d’epoca hanno mostrato com’era il forte di Magadino nella prima metà del Novecento. 
Mentre la competenza di Germann ha descritto la tipologia di armamenti utilizzati e i motivi dei luoghi scelti per la 
dislocazione delle strutture di difesa.

Le Terre del Ceneri vuole caratterizzarsi come un territorio di valore ambientale e paesaggistico che sa anche 
raccontare al viandante la storia, i saperi e la passione che vivono ancora tra le sue genti.
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Gruppo di progetto
Con l’indispensabile collaborazione di:
Moreno Moccettini - Segretario comunale comune di Cadenazzo
Christian Bordoli - ERS Locarnese e Vallemaggia, Antenna del Gambarogno
Claudio Bonomi - Vicesindaco di Monteceneri

Promotore
Comune di Cadenazzo
Casella postale 161
Cará 2 6593 Cadenazzo
T +4191 850 29 10
cadenazzo.ch
Moreno Mocettini - moreno.mocettini@cadenazzo.ch

Progettista e coordinatore 
atelier ribo+
via monte ceneri 67
6593 Cadenazzo
T +4191 930 62 20
ribo.swiss
Christian Rivola - Christian.Rivola@ribo.swiss  

Agenzia di comunicazione - design
Ufficio stampa 
Visiva sagl
Centro Monda 3
6528 Camorino
T +41 91 743 05 44
visiva.ch
Luca Del Boccio - lucadelboccio@visiva.ch   

Project Management
Omnis Gestioni SA
Casa Irma
Via Monte Ceneri 67
6593 Cadenazzo
T +41 (0)91 858 14 51
omnisgestioni.ch
Sabrina Tilli - Sabrina.Tilli@omnisgestioni.ch
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Fotografie
Sertus Image Sagl
Via S. Gottardo 93
6900 Lugano Massagno 
T +41 91 880 81 89
sertus.ch 
Nicola Demaldi - nicola.demaldi@sertus.ch

Stampa
Realizzazione pubblicazione Le Terre del Ceneri

Keydesign SA
Casa Irma
Via Monte Ceneri 67
6593 Cadenazzo
T  +41 (0)91 858 30 65
Giovanni Sciuchetti - giovanni@key-design.net
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Contatti
Ufficio stampa 
Visiva sagl
Centro Monda 3
6528 Camorino
T +41 91 743 05 44
visiva.ch
Luca Del Boccio - lucadelboccio@visiva.ch     
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